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Sintesi 

Il presente deliverable illustra il Pacchetto Formativo “Caring for Crime and 
Violence Prevention in my Neighborhood” (versione adattata), che costituisce la 
tabella di marcia fondamentale per il percorso guidato dai giovani di MovingON 
nel passaggio "dal Conflitto alla Partecipazione". 
Il documento definisce le attività partecipative, gli strumenti di edutainment 
(intrattenimento educativo) e le metodologie sul campo progettate per 
responsabilizzare i giovani coinvolti nel sistema giudiziario come agenti attivi del 
cambiamento nei propri territori. Il pacchetto formativo offre un percorso 
strutturato ma flessibile per lo sviluppo di piani di sicurezza personale e 
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comunitaria attraverso l'impegno civico diretto, lo storytelling digitale e 
l'alfabetizzazione emotiva. 
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Descrizione generale  
MovingON è stato progettato per potenziare la partecipazione alla vita 
democratica dei giovani coinvolti nel sistema giudiziario o a rischio di esclusione. 
Spostando l'attenzione dal conflitto alla partecipazione, il progetto mette questi 
giovani in condizione di diventare contributori attivi alla vita civica delle proprie 
comunità. Fondamentalmente, MovingON adotta un orientamento basato sulle 
risorse (strength-based), valorizzando il patrimonio personale e culturale dei 
giovani e sfruttando, al contempo, l'esperienza delle organizzazioni comunitarie e 
dei leader giovanili. 

La missione principale del progetto è costruire un "percorso guidato" che connetta 
i giovani vulnerabili con i decisori politici a livello locale, nazionale ed europeo. 
Attraverso la collaborazione tra operatori giovanili di comunità e servizi locali, 
MovingON dà voce ai giovani istituzionalizzati, troppo spesso ignorati, permettendo 
loro di offrire consulenza su politiche volte alla prevenzione del crimine e della 
violenza nelle aree svantaggiate. Questo processo è profondamente radicato nei 
valori europei e nello sviluppo di un'identità europea condivisa. 

All'interno di questo quadro, il WP3 (Pacchetto di Lavoro 3), e nello specifico il Task 
3.2 “Caring for Crime and Violence Prevention in My Neighborhood”, costituisce 
un pilastro fondamentale del progetto. Questo pacchetto di lavoro offre un 
percorso formativo strutturato e partecipativo, adattato al profilo unico e alle 
esigenze del gruppo target. Il suo scopo è rafforzare le competenze personali, 
sociali e civiche, inclusa l'autoconsapevolezza, l'alfabetizzazione emotiva, la 
risoluzione collaborativa dei problemi e la capacità di iniziativa (agency) nei 
processi decisionali. 

Il Deliverable 3.1 presenta il pacchetto formativo adattato, che riflette gli obiettivi 
del Task 3.2. È strutturato per garantire che le attività siano calibrate sul contesto 
specifico, sulle capacità e sulle aspirazioni dei giovani a rischio o coinvolti nel 
sistema giudiziario. Questo documento rappresenta una tappa fondamentale 
nella tabella di marcia di MovingON, consentendo ai giovani di passare da un ruolo 
di osservazione e reazione al proprio ambiente a uno di trasformazione attiva dello 
stesso attraverso l'azione partecipativa. 

Gruppi Target 
• Partecipanti primari: giovani coinvolti nel sistema giudiziario e a rischio, 

inclusi coloro che sono in conflitto con la legge o istituzionalizzati. 
• Partecipanti secondari/Facilitatori: operatori giovanili (youth workers), 

assistenti sociali, educatori e altri professionisti della comunità. 
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Traduzioni 
ENG/ PT/ ES/ RO/ IT/ EL/ NL 

Risultati di apprendimento 
Al termine del percorso formativo "Caring for Crime and Violence Prevention in My 
Neighbourhood" i partecipanti saranno in grado di: 

• Identificare e gestire gli stati emotivi utilizzando il Mood Meter RULER per 
favorire l'iniziativa personale (agency) e la desistenza dal conflitto; 

• Applicare la Teoria delle Finestre Rotte per identificare come l'incuria 
ambientale influenzi la sicurezza della comunità e il comportamento 
individuale; 

• Utilizzare strumenti digitali (Edutainment) per documentare le realtà della 
comunità e articolare narrazioni personali e collettive finalizzate al 
cambiamento sociale; 

• Applicare il metodo MUST e gli esercizi della "Mongolfiera" (Hot Balloon) per 
distinguere tra i rischi immediati per la comunità e le risorse a lungo termine; 

• Redigere un Piano di Benessere Personale e di Sicurezza Comunitaria con 
passi concreti per prevenire la violenza e promuovere la solidarietà; 

• Collegare le sfide dei quartieri locali con gli Obiettivi Europei per la Gioventù 
(European Youth Goals) e i valori democratici fondamentali. 

Inquadramento teorico 
L’adattamento curato da MovingON per il Training Package “Caring for Crime and 
Violence Prevention in my Neighborhood” introduce l’Edutainment come 
catalizzatore innovativo per il cambiamento sociale. Coinvolgendo i giovani 
justice-involved o istituzionalizzati in attività di produzione multimediale sul campo 
— come fotografia e video — il programma supera il modello di formazione frontale 
in aula a favore di un approccio partecipativo. In questo contesto, i partecipanti 
documentano e riflettono sugli elementi "mutevoli" (changeable) e "immutabili" 
(unchangeable) dei propri quartieri, adottando una prospettiva di leadership. Tale 
approccio permette ai giovani di riappropriarsi delle proprie narrazioni, fornendo 
loro gli strumenti pratici per comunicare i propri interessi e il proprio vissuto 
direttamente alla comunità (Maruna, 2025). Questa partecipazione attiva è il fulcro 
di un approccio basato sui diritti umani, capace di promuovere un senso di 
titolarità (ownership) e di autoefficacia collettiva, essenziali per la sostenibilità del 
programma e per un cambiamento comportamentale a lungo termine (UNICEF, 
2021). 

+4 
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Inoltre, l’adattamento attinge ai principi della Broken Windows Theory per colmare 
il divario tra benessere individuale e sicurezza della comunità. Sebbene questa 
teoria evidenzi come i segni visibili di incuria possano influenzare il 
comportamento, è opportuno precisare che non si tratta di un quadro 
deterministico: la sicurezza e la coesione sociale dipendono infatti da molteplici 
fattori strutturali, sociali e culturali. Identificando i segnali di degrado o disordine 
nel proprio ambiente, i giovani sono stimolati a esercitare un "controllo sociale 
informale" e a trasformarsi in cittadini attenti e coinvolti (Pandey & Pathak, 2021). 
Questa consapevolezza ambientale, unita al metodo MUST per la definizione delle 
priorità, aiuta i giovani a rischio o nel circuito penale ad affrontare le complesse 
sfide strutturali dei propri contesti locali (Eurofound, 2016). 

+3 

In definitiva, la formazione punta alla costruzione di capitale sociale — ovvero la 
qualità delle relazioni e dell’inclusione sociale necessaria per un percorso di 
desistenza efficace — piuttosto che focalizzarsi esclusivamente sui deficit 
individuali (McNeill & Weaver, 2007). Attraverso la mappatura dei bisogni locali e la 
creazione di Personal Security Plans, il programma risponde a bisogni psicologici 
e di sicurezza fondamentali (Maslow, 1970), promuovendo al contempo uno stato 
di benessere mentale monitorabile attraverso strumenti validati come l’indice 
WHO-5 (Organizzazione Mondiale della Sanità, 2024). 
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Panoramica del corso 
Struttura 

• 3 giorni di training 
• 6 sessioni (3 sessioni mattutine + 3 sessioni pomeridiane) 
• Ogni sessione dura tra 1,5 e 3 ore 

 
 Mattina Pomeriggio 

GIORNO 1 SESSIONE 1: Per iniziare 
Introduzione (30 min.) 
Ice-breaker: La zona delle 
emozioni/The Feelings Zone 
(60 min.) 
Attività: The Basket (90 min.) 
 

SESSIONE 2: Comprendere 
bisogni e capacità 
Attività: Spider Web (60 min.) 
Attività sul campo 
(photos/videos) (90 min.) 
Riflessioni + feedback (15 min.) 
 

GIORNO 2 SESSIONE 3: Definire ciò che 
conta di più 
Attività: ‘Edutainment’ (45 
min.) 
Presentazione Photo/Video 
(giorno precedente) + 
Riflessioni (90 min.) 
Attività: Broken Windows 
Theory (45 min.)  

SESSIONE 4: Esplorazione di 
risorse e percorsi 
Attività: Mappa dei bisogni (60 
min.) 
Attività: Hot Balloon (60 min.) 
Attività sul campo (photos/video) 
(60 min.) 
  
 

GIORNO 3 SESSIONE 5: Allineare scelte 
e conseguenze 
Recap (10min.) 
Ice-breaker: Perfect Life 
(60min.) 
Attività: MUST method (60 
min.) 

SESSIONE 6: Looking Ahead 
Attività: Spider Web (60 min.) 
Attività: Personal Well-Being & 
Community Security Plan (60 
min.) 
Sessione di chiusura & Feedback 
(20 min.) 

Piani di sessione dettagliati 
Sessione 1: Per iniziare 
 

Durata 

3 ore 
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Obiettivi 

Conoscere i partecipanti e presentare strumenti di autoregolazione emotiva.. 

Attività Duration Materials 

Presentazione di benvenuto 30 min Modulo di pre-valutazione 

The Feelings Zone (Mood Meter) 60 min Grafico Mood Meter  

The Basket 90 min Cestino e fogli di carta 

Descrizione 

Presentazione di benvenuto 
Benvenuto ai partecipanti e presentazione degli obiettivi di MovingON: passare 
dal conflitto alla partecipazione (from conflict to participation). Definizione del 
"Contratto di Gruppo" basato su rispetto e riservatezza. 
Pre-Measurement: Ai partecipanti vengono concessi alcuni minuti per 
compilare il Pre-assessment form (Allegato 3). 
 
The Feelings Zone (Mood Meter) 
The Feelings Zone è un'attività ricorrente progettata per mettere i partecipanti in 
condizione di riconoscere, esprimere e regolare le proprie emozioni. Si rivela uno 
strumento fondamentale per interagire con persone che potrebbero non essere 
in grado, in un dato momento, di esprimere chiaramente il proprio stato d'animo 
(mood), fornendo informazioni preziose sia al facilitatore che al gruppo.  
Step 1: Introduzione al Mood Meter (Allegato 1)  
Il Mood Meter è uno strumento sviluppato dallo Yale Center for Emotional 
Intelligence per aiutare persone di ogni età a riconoscere le emozioni, in se stessi 
e negli altri, con crescente sottigliezza e a sviluppare strategie di regolazione 
emotiva. Fornisce un vero e proprio "linguaggio" per parlare dei sentimenti. È 
composto da un quadrato diviso in quattro quadranti: rosso, blu, verde e giallo, 
ognuno dei quali rappresenta un diverso set di emozioni raggruppate in base alla 
piacevolezza (pleasantness) e al livello di energia.  
Suggerimento per il facilitatore: se lo spazio è limitato, designate quattro aree 
della stanza o delle pareti etichettandole con i colori Rosso, Blu, Giallo e Verde. 
L'attività può quindi procedere allo stesso modo. 
Step 2: Esplorazione dei quattro quadranti 
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• Yellow Zone (alta energia, alta piacevolezza): felice, gioioso, speranzoso, 
concentrato, ottimista, orgoglioso, vivace, eccitato, ispirato, etc.  

• Green Zone (bassa energia, alta piacevolezza): a proprio agio, calmo, 
sicuro, grato, soddisfatto, equilibrato, sereno, premuroso, etc. 

• Red Zone (alta energia, bassa piacevolezza): infastidito, irritato, 
preoccupato, spaventato, teso, arrabbiato, furioso, in panico, stressato, 
ansioso, etc. 

• Blue Zone (bassa energia, bassa piacevolezza): apatico, annoiato, triste, 
giù di morale, a disagio, depresso, scoraggiato, esausto, senza speranza, 
etc. 

Step 3: Connettere energia e piacevolezza 
3.1 Il facilitatore crea una griglia del Mood Meter a grandezza naturale sul 

pavimento usando nastro adesivo e carta colorata (red, blue, green, 
yellow). Ogni zona dovrebbe essere sufficientemente grande da 
consentire la presenza di più partecipanti. 

3.2 Ai partecipanti viene assegnata una parola emotiva (Allegato 1) o 
vengono invitati a sceglierne una che rifletta il loro stato attuale. Scrivono 
l'emozione su un lato del foglio e la definiscono con parole proprie sul retro. 
La carta viene poi attaccata ai loro vestiti. 

3.3 Ai partecipanti vengono poste le seguenti domande: 
• "Questa sensazione/emozione è piacevole o spiacevole?" 
• “È ad alta o bassa energia?" 

3.4 In base alle risposte, i partecipanti si posizionano nel quadrante 
corrispondente spiegando brevemente la propria scelta. 

3.5 I facilitatori possono incoraggiare una discussione rispettosa qualora 
emergano interpretazioni diverse. 

Facilitator Tip: As a quick recap, we will use the Feeling Zone activity at the 
beginning of each session. That way, all participants will practice 
identifying/labelling emotions and expressing themselves - which brings 
valuable information to the facilitator and for the rest of the group. 
 
The Basket  
The Basket è un'attività simbolica ed esperienziale progettata per aiutare i 
partecipanti a riflettere su ostacoli, aspettative e strategie relative al 
raggiungimento di obiettivi personali e collettivi. Attraverso un semplice esercizio 
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fisico, i partecipanti esplorano la relazione tra impegno, mezzi, aspettative 
realistiche e successo, sia a livello individuale che comunitario. 
Parte 1: Ostacoli individuali 
1.1 Posizionare un cestino o un contenitore per la carta nella stanza, a breve 

distanza dai partecipanti. 
1.2 Invitare i partecipanti a scrivere su un foglio i fattori negativi, gli ostacoli o 

le difficoltà che impediscono loro di realizzare i propri bisogni o sogni 
personali. 

1.3 I partecipanti accartocciano il foglio fino a formare una palla e, uno alla 
volta, cercano di lanciarla nel cestino. 

1.4 Lanciare con successo la palla di carta simboleggia il superamento di un 
ostacolo; mancare il bersaglio rappresenta la persistenza delle barriere. 
 

Debriefing (a livello individuale) 
Il facilitatore conduce una riflessione guidata utilizzando domande quali: 

• Perché non sei riuscito a fare canestro? 
• Quali erano gli ostacoli? 
• Cosa dovresti fare per aumentare le tue possibilità di successo? 

(Introduzione ai concetti di mezzi e strategie).  
• Cosa puoi fare per aumentare le tue possibilità di successo? 
• In che modo la comunità può contribuire ad aumentare le tue possibilità 

di successo?  
Questa discussione introduce la distinzione tra aspettative ragionevoli (es. 
"Riuscirò qualche volta") e aspettative irrealistiche (es. "Riuscirò sempre"), 
esplorando come queste influenzino la motivazione, la perseveranza e i risultati. 
Il facilitatore può anche invitare a riflettere sul "costo" del raggiungimento degli 
obiettivi, in termini di tempo, impegno, risorse, sicurezza o conseguenze legali. 
Parte 2: Ostacoli a livello di comunità 
2.1 Utilizzando lo stesso cestino, il facilitatore introduce una lavagna a fogli 

mobili che mostra i “must-have” della comunità precedentemente  
identificati.  

2.2 Ai partecipanti viene chiesto di scrivere gli ostacoli che impediscono a 
questi requisiti essenziali della comunità di diventare realtà. 

2.3 Come nella Parte 1, i partecipanti accartocciano la carta e la lanciano nel 
cestino. 
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2.4 Un lancio riuscito simboleggia la rimozione di una barriera a livello 
comunitario. 

Debriefing (a livello di comunità) 
Vengono utilizzate le stesse domande riflessive, spostando il focus dall'individuo 
al collettivo: 

• Cosa impedisce alla comunità di raggiungere questi obiettivi 
imprescindibili? 

• Cosa possono fare le persone della comunità per aumentare le possibilità 
di successo? 

• Quali ostacoli richiedono un'azione collettiva piuttosto che uno sforzo 
individuale? 

 

Sessione 2: Comprendere bisogni e capacità 
 

Durata 

2:45  

Obiettivi 

Creare coesione nel gruppo e osservare la comunità attraverso la "lente del 
leader" 

Attività Durata Materiali 

Spider Web 60 min Gomitolo di spago/filato 

Attività sul campo 60 min Telefoni/fotocamere 

Riflessioni e feedback 15 min Diario/Note/Mood Meter 

Descrizione 

Spider Web 
Spider Web è un'attività di gruppo esperienziale volta a rafforzare la coesione del 
gruppo e a evidenziare l'interconnessione tra gli individui.. 
Parte 1: Creating the Web 
1.1 Disporre il gruppo in cerchio, con tutti i partecipanti rivolti verso l'interno. 
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1.2 Ognuno dichiara il proprio nome e una caratteristica personale. In 
alternativa, il facilitatore può porre una domanda comune a tutti (es. "Qual 
è il tuo hobby o cibo preferito, etc...?”) 

1.3 Tenendo saldamente l'estremità di un gomitolo di corda, si lancia la palla 
a qualcuno nel cerchio che non l'abbia ancora ricevuta. 

1.4 La persona che riceve lo spago si presenta con nome e caratteristica. 
1.5 Tenendo lo spago ben teso, lo lancia a sua volta a un'altra persona. 
1.6 La corda deve essere mantenuta tesa e sollevata da terra per tutta la 

durata dell'esercizio. 
1.7 Si prosegue finché tutti hanno ricevuto lo spago almeno una volta e si sono 

presentati al gruppo. 
1.8 Al termine, se possibile, si scatta una foto alla ragnatela/rete creata; 

questa immagine potrà essere utilizzata in attività successive per 
ricordare la connessione tra gli individui e l'interdipendenza umana, 
necessaria per soddisfare bisogni quali l'appartenenza, la sicurezza, etc. 

Part 2: Evidenziare connessioni e impatto 
Una volta completata la rete, il facilitatore invita i partecipanti a esplorarne il 
significato attraverso azioni guidate e domande: 

• Chiedi a qualcuno del gruppo di tirare lo spago: cosa succede?  
• Chiedi a tutti di tendere la corda e poi tagliala al centro: cosa succede? 

Il facilitatore supporta la riflessione sulla ragnatela come metafora delle relazioni 
all'interno del gruppo e del quartiere: 

• In che modo questo filo rappresenta le relazioni in questo gruppo?  
• In che modo rappresenta le relazioni nella comunità o nel quartiere?  
• Cosa succede quando una sola persona tira lo spago?  
• Cosa succede quando una connessione si rompe?  

Punti chiave da sottolineare: 
• Quando una persona tira il filo, tutti ne risentono, seppur in misura diversa. 
• Quando una connessione si rompe, l'intera struttura ne risulta indebolita. 
• Il sostegno reciproco è essenziale per soddisfare bisogni condivisi come 

l'appartenenza, la sicurezza e la fiducia. 
Parte 3: Sviluppo 
Per chiudere l'attività, il facilitatore pone ai partecipanti le seguenti domande: 

• Qual è l'impegno che ti senti di prendere per sostenere gli altri membri di 
questo gruppo?  
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• Qual è l'impegno che prendi per sostenere il tuo quartiere o la tua 
comunità?  

I partecipanti scrivono i propri impegni su dei post-it, che vengono poi affissi su 
una parete visibile della stanza. Questi impegni possono rimanere esposti per 
tutta la durata del programma come promemoria condiviso della responsabilità 
collettiva. 
 
Attività sul campo 
Questa attività sul campo invita i partecipanti a osservare il proprio quartiere 
attraverso una lente critica ed emotiva. Catturando immagini contrastanti di 
sicurezza e rischio, i giovani esplorano come gli spazi fisici influenzino i sentimenti 
di appartenenza, orgoglio, paura e disconnessione, rafforzando la 
consapevolezza delle dinamiche comunitarie. 
Part 1: Preparazione 
Il facilitatore divide i partecipanti in coppie. A ogni coppia viene consegnata una 
Neighborhood Map (una semplice stampa delle strade circostanti) con la 
seguente consegna: "Oggi non vi limiterete a camminare; state esplorando. 
Cattureremo il cuore pulsante di questo luogo: le cose che ci fanno sentire 'a 
casa' e quelle che ci fanno sentire 'a rischio'". 
Suggerimento per il facilitatore: Se i partecipanti provengono da quartieri diversi, 
o se la sede della formazione non si trova nel loro quartiere di residenza, le coppie 
possono osservare le immediate vicinanze della sede o un'area designata sicura 
e accessibile. L'obiettivo deve rimanere l'esplorazione dei contrasti ambientali 
(elementi positivi vs. negativi) e delle sensazioni che questi spazi evocano. 
Parte 2: La missione 
2.1 Le coppie camminano per 20 minuti entro un perimetro specifico, 

utilizzando i propri telefoni per catturare: 
• Due immagini "Negative": scorci che rappresentano conflitto, incuria 

o "disconnessione" (es. un angolo buio, accumuli di rifiuti, una 
recinzione rotta). 

• Due immagini "Positive": scorci che rappresentano orgoglio, 
comunità o sicurezza (es. un giardino curato, un murale, un luogo di 
aggregazione). 

2.2 "Vibe" Check: per ogni foto, i partecipanti devono annotare una parola che 
descriva la sensazione suscitata da quel luogo (es. "paura", "orgoglio", 
"fastidio", "calma"). 
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2.3 Tornati alla base, le coppie selezionano la coppia di foto più "contrastanti" 
da condividere con il gruppo. 
 

Parte 3: Riflessione sui contrasti 
Il facilitatore guida la discussione utilizzando i seguenti spunti: 

• Il legame emotivo: "Guarda la tua foto 'negativa'. Questo posto ti fa sentire 
parte di esso o ti spinge ad andartene il prima possibile?"  

• Visibilità dell'orgoglio: Facendo riferimento alle foto positive "Perché spesso 
ignoriamo queste cose belle senza notarle? Cosa succede al nostro 
umore quando ci focalizziamo solo sugli aspetti negativi del quartiere?"  

• Capitale sociale: discutere di come i punti positivi agiscano da "ancore" 
per la comunità. Cosa accadrebbe al quartiere se questi scomparissero? 

 
Parte 4: Moving Forward 
Il facilitatore guida i passaggi conclusivi: 

• The Wall of Contrast: le foto vengono appese su una bacheca divisa in "The 
Conflict Side" e "The Participation Side". 

• Emotional Literacy (RULER): ogni partecipante posiziona un adesivo 
colorato sul Mood Meter corrispondente a come si è sentito durante 
l'uscita. 

• Passaggio al secondo giorno: il facilitatore spiega: "Oggi ci siamo 
concentrati sull'osservazione. Domani ci chiederemo 'Perché?' e 'Come 
possiamo cambiare le cose?'. Queste immagini sono l'inizio del vostro 
Security Plan". 

Risultato atteso: i partecipanti iniziano a comprendere come lo spazio fisico 
influenzi i sentimenti di sicurezza e appartenenza, gettando le basi per la 
pianificazione delle azioni future. 
 
Reflection & Feedback 
Un breve momento di chiusura (check-out) in cui i partecipanti condividono 
come ci si sente a osservare il proprio territorio da una posizione di autorità, 
leadership e responsabilità, anziché come osservatori passivi. 

Sessione 3: Definire ciò che conta di più 
Durata 
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3 ore 

Obiettivi 

Utilizzare i media per il cambiamento sociale e comprendere l'impatto 
dell'ambiente sul comportamento. 

Attività Duration Materials 

"Edutainment” 45 min Proiettore/Videoclip 

Presentazione Photo/Video 90 min Proiettore/Schermi 

Broken Windows Theory 45 min - 

Descrizione 

‘Edutainment’ 
Questa attività introduce i partecipanti all’Edutainment come strategia che 
combina educazione (education) e intrattenimento (entertainment) per 
influenzare percezioni, comportamenti e promuovere il cambiamento sociale. 
Attraverso l'uso di media visivi (foto e video), i partecipanti esplorano come 
vengono costruite le narrazioni sul proprio quartiere e come possono 
riappropriarsi del potere di raccontare le proprie storie.  
Parte 1: Preparazione 
Il facilitatore invita i partecipanti a sedersi in semicerchio. Per iniziare, mostra un 
video virale di un minuto o una fotografia di strada d'impatto, ponendo la 
domanda: "Chi ha creato questo contenuto e perché ci ha spinto a fermarci a 
guardare?". L'obiettivo è introdurre l'idea che i media siano uno strumento di 
potere e di cambiamento.  
Parte 2: Presentazione dell’ Edutainment 
Il facilitatore spiega che l'Edutainment nasce dall'unione di "Istruzione" e 
"Intrattenimento". Consiste nell'utilizzare i propri smartphone e i social media non 
solo per lo scrolling passivo, ma per raccontare la propria verità e influenzare il 
modo in cui gli altri percepiscono il mondo. 
Parte 3: Social and Behaviour Change (SBC) 
Viene introdotto il concetto di SBC, sottolineando che il comportamento 
individuale non dipende solo dalla volontà personale, ma è influenzato 
dall'ambiente circostante. Se una strada è buia e degradata, le persone agiranno 
diversamente rispetto a un contesto pulito e luminoso. Questo prepara i 
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partecipanti a interpretare l'ambiente come un motore del comportamento 
(driver of behaviour).  
Parte 4: Framing the Field Mission 
Il facilitatore spiega che i partecipanti agiranno in qualità di "Ricercatori Sociali", 
focalizzandosi su due tipologie di segnali ambientali: 

• Negativi (le "Broken Windows"): segnali di incuria che generano una 
sensazione di "conflitto" o insicurezza. 

• Positivi (le "Hidden Gems"): segnali di orgoglio, cultura e connessione che 
favoriscono il senso di appartenenza. 

Viene inoltre fatta distinzione tra elementi changeable (modificabili), che 
possono essere sistemati, e unchangeable (immutabili), che richiedono 
strategie di gestione o una richiesta formale di cambiamento alle autorità. 
Parte 5: Reflecting on the Narrative 
Il gruppo riflette utilizzando i seguenti stimoli: 

• Chi è il proprietario della storia?: "Quando le persone vedono il tuo 
quartiere al telegiornale, cosa vedono? Rappresenta l'intera verità?". 

• Il "perché" della fotocamera: documentare un aspetto negativo non 
significa "fare la spia", ma testimoniare un bisogno. Documentare un 
aspetto positivo significa costruire capitale sociale. 

• Interazione: "Se potessi cambiare oggi un elemento fisico della tua strada 
per far sentire tutti più sicuri, cosa cambieresti?". 

Parte 6: Sviluppo 
5.1 Si informa il gruppo che l'uscita in coppia non serve a scattare foto "belle", 

ma foto "significative" che mostrino la reale comunità. 
5.2 I partecipanti scelgono un partner con cui non hanno ancora collaborato 

per favorire nuove connessioni. 
5.3 Si verifica che tutti abbiano uno smartphone o una fotocamera con 

batteria carica. 
5.4 Ognuno indica un elemento che è curioso di trovare all'esterno; i punti 

vengono annotati su una lavagna come una "Mappa della Ricerca". 
Pre-Measurement: Prima di uscire, i partecipanti valutano su una scala da 1 a 10: 
"Quanto potere senti di avere per cambiare il tuo quartiere?". (Il dato sarà 
confrontato con la valutazione post-attività) 
 
Presentazione Photo/Video  
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Il facilitatore allestisce un "Gallery Space" proiettando i video e le foto o 
affiggendo le versioni stampate su una parete. I partecipanti si dispongono in 
cerchio attorno all'esposizione. Il facilitatore spiega: "Questa non è solo una 
mostra fotografica; è la nostra testimonianza. Voi siete gli esperti del vostro 
territorio e ora presenterete la verità di ciò che avete visto".  
Parte 1: The Pair Pitch 
1.1 Ogni coppia seleziona le due immagini o i video più significativi: una 

"Negative/Broken Window" e una "Positive/Hidden Gem". 
1.2 Spiegazione del "Perché": le coppie hanno 3 minuti per la propria 

presentazione. Devono spiegare: 
a. Cosa viene mostrato esattamente nell'immagine?  
b. Come si sono sentiti durante lo scatto (es. frustrati, orgogliosi, 

invisibili, al sicuro)?  
c. Si tratta di un elemento "Changeable" (modificabile) o 

"Unchangeable" (immutabile) del quartiere? 
1.3 Dopo ogni presentazione, gli altri partecipanti possono "taggare" la foto 

con un post-it se hanno riscontrato lo stesso problema nelle loro strade, 
costruendo così un senso di esperienza collettiva. 

Parte 2: Dall’osservazione all’analisi 
Il facilitatore guida la riflessione analizzando i seguenti punti:  

• The Broken Windows: indicando le foto "Negative", il facilitatore chiede: "Se 
lasciamo questi rifiuti o questa luce rotta così per un altro anno, quale 
segnale invieremo ai residenti?" e "In che modo questo ambiente influenza 
il tuo modo di muoverti o interagire con i vicini?" 

• The Power of the Positive: osservando le "Hidden Gems", chiede: "Perché 
questi luoghi di solito non finiscono ai telegiornali? Come possiamo usare 
l'Edutainment affinché questi spazi rappresentino davvero il nostro 
quartiere?" (es. graffiti artistici vs vandalismo) 

• Identifying the Gap: riflettendo sugli elementi "Unchangeable", si discute: 
"Se non possiamo cambiare l'edificio, come possiamo adattare il nostro 
'Security Plan' per gestirlo meglio?" 

Parte 3: Sviluppo 
3.1 Il facilitatore invita il gruppo a spostare le foto "Changeable" in una nuova 

area della parete denominata "Action Zone". 
3.2 Osservando la "Action Zone", si chiede: "Tra tutte queste cose, quale va 

affrontata per prima per migliorare la nostra sicurezza collettiva?". 
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3.3 Ogni partecipante scrive su un cartoncino: "Sto usando la mia 
voce/telecamera per mostrare ________ perché ________."  

3.4 Queste foto e cartoncini rimarranno esposti come "Raw Data" (dati grezzi) 
per il Giorno 3, quando verrà redatto il Community Security Plan ufficiale. 
 

Nota: I file digitali vengono raccolti nel "MovingON Digital Storyboard". Questo 
archivio visivo documenta l'impegno civico dei partecipanti e costituisce la base 
per la valutazione finalizzata alla micro-certificazione. 
 
La Teoria delle Broken Windows 
Questa attività introduce la Broken Windows Theory per aiutare i partecipanti a 
comprendere come i segnali ambientali influenzino il comportamento, la 
sicurezza e la coesione sociale.  
 
Parte 1: Preparazione 
Il facilitatore posiziona sul pavimento due grandi immagini: una raffigurante una 
strada pulita e ben curata, l'altra una strada con finestre rotte, graffiti e rifiuti. I 
partecipanti sono invitati a posizionarsi accanto alla strada in cui si sentirebbero 
più rilassati e a spiegarne il motivo.  
 
Parte 2: Spiegazione dei concetti chiave 
Il facilitatore illustra i concetti cardine dell'attività: 

• The Broken Windows Theory (Wilson & Kelling, 1982): Se una finestra di un 
edificio è rotta e non viene riparata, invia un segnale chiaro: "Qui non 
importa a nessuno". Questo porta alla rottura di altre finestre e, col tempo, 
a disordini più gravi. 

• Environmental Signals (Segnali Ambientali): Piccoli segni di incuria (rifiuti, 
luci rotte, auto abbandonate) sono "segnali" che possono favorire 
criminalità o conflitti. 

• SBC Link (Social and Behaviour Change): Spiega che un ambiente funge 
da motore (driver) del comportamento. Uno spazio trascurato genera 
anonimato e disconnessione, mentre uno spazio curato incoraggia le 
persone a prendersi cura l'una dell'altra. 

• Informal Social Control: Introduce l'idea del "vicino attento" (watchful 
neighbor) (Pandey & Pathak, 2021). Non si tratta di sorveglianza, ma di 



Project 101246228 — MovingON 
MOVING from conflict to participatiON – How can justice-involved youth 
participate in society and decision-making processes that affect them? 

 

20 

titolarità (ownership): prendersi cura dello spazio affinché tutti si sentano 
al sicuro. 
 

Part 3: Identificazione dei segnali 
• Il facilitatore mostra foto di "punti critici" locali. I partecipanti devono 

identificare la Broken Window (il segnale di incuria) e la Consequence 
(come le persone potrebbero comportarsi in quel luogo)  

• Domanda stimolo: "Quando vedi una 'finestra rotta' nel tuo quartiere, senti 
che è un problema tuo o di qualcun altro?"  

• Si discute di come "riparare la finestra" (pulire, dipingere, illuminare) possa 
cambiare l'atmosfera di una strada senza necessità di ulteriore controllo 
formale, agendo sul capitale sociale (McNeill & Weaver, 2007). 
 

Part 4: Sviluppo 
• Ai partecipanti viene chiesto: "Se avessi una bacchetta magica e potessi 

riparare oggi un segnale di 'finestra rotta' nella tua strada, quale 
sceglieresti?" 

• Viene spiegato che durante l'attività sul campo si comporteranno come 
"detective dei segnali", cercando non solo i rifiuti, ma i segnali che devono 
essere cambiati per migliorare la sicurezza. 

• Introduzione al concetto che non tutti i segnali sono uguali: alcuni sono 
urgenti (MUST) e altri sono semplici miglioramenti (WANT).  

• Ogni partecipante annota un segnale che osserva quotidianamente su un 
post-it e lo posiziona sulla Neighborhood Map alla parete. 

Risultato atteso: I partecipanti passano dal considerare l'incuria come "normale" 
a vederla come un elemento modificabile su cui hanno il potere di influire. 

 

Sessione 4: Esplorazione di risorse e percorsi 
 

Durata 

3 ore 

Obiettivi 

Mappatura dei bisogni e definizione delle priorità per le soluzioni. 
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Attività Durata Materiali 

Mappa dei bisogni 60 min Mappa grande/Adesivi 

Hot Balloon 60 min Disegno del palloncino 

Attività sul campo (foto/video) 60 min Telefoni 
cellulari/videocamere 

Descrizione 

Mappatura dei bisogni 
Questa attività traduce l'osservazione in analisi spaziale. Partendo dalle evidenze 
raccolte nelle attività sul campo precedenti, i partecipanti mappano 
collettivamente bisogni, risorse e aree a rischio del proprio quartiere. 
Parte 1: Mappare l’evidenza 

• Il facilitatore posiziona una mappa del quartiere (o un grande foglio di 
carta) al centro della stanza.  

• I partecipanti si dispongono intorno ad essa e il facilitatore dichiara: 
"Abbiamo visto le 'Broken Windows' e quelle che avete considerato 'Hidden 
Gems'. Ora le riporteremo sulla mappa per vedere dove la nostra 
comunità respira e dove invece sta soffocando".  

• I partecipanti posizionano le proprie foto sulla mappa in corrispondenza 
della loro collocazione fisica.  

 
Parte 2: Codificare i bisogni della comunità tramite colori 
Utilizzando pennarelli o adesivi, i partecipanti categorizzano i "Bisogni" identificati 
nelle loro foto: 

o Rosso (Sicurezza): Rischi per la sicurezza fisica (ad esempio, vicoli 
bui, luoghi abbandonati). 

o Blu (Connessione) : Luoghi in cui le persone dovrebbero incontrarsi 
ma non lo fanno (ad esempio, piazze vuote, centri comunitari 
chiusi). 

o Giallo(Risorse): Luoghi che funzionano già bene e necessitano di 
protezione. 

 
Parte 3: Identificazione degli "Hot Spots" 
Il gruppo cerca i cluster. Dove si trovano la maggior parte degli adesivi rossi? 
Questa diventa una "zona prioritaria" per il loro piano di sicurezza. 
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Parte 4: Il dibattito tra "bisogni" e "desideri" 

• Il facilitatore introduce una versione semplificata della Gerarchia di 
Maslow (Allegato 2). Domanda: "Possiamo avere 'Partecipazione' 
(socializzazione) in un luogo dove la 'Sicurezza' (adesivi rossi) non è 
garantita?” 

• Indica un "Red Spot" e domanda: "Se ripariamo la luce, cosa succede alla 
'Connection' (Blue) nell’area circostante?"  

• Reflect on who usually decides what a neighborhood needs. Riflessione: 
“Chi decide quali sono le esigenze di quartiere?” "In che modo la nostra 
mappa differisce da quella che potrebbero disegnare il governo locale o 
la polizia? 

Part 5: Sviluppo 
• Il gruppo vota le 3 principali esigenze sulla mappa che devono essere 

soddisfatte per far passare il quartiere da "Conflitto" a "Partecipazione". 
• Ogni partecipante sceglie un punto specifico sulla mappa e scrive il 

proprio nome accanto a esso su un post-it, insieme a una "Piccola Vittoria" 
(una piccola azione realistica) che potrebbe compiere per quel punto. 

• Il facilitatore spiega: "Questa mappa non è più solo un foglio di carta. È 
l'agenda che presenterete ai decisori del WP4 per mostrare loro 
esattamente dove è necessario apportare il cambiamento". 

Risultato atteso: i partecipanti passano dall'essere "osservatori" del loro 
ambiente ad "architetti" di una strategia comunitaria. La Mappa dei Bisogni 
funge da scheletro visivo per il loro Piano di Sicurezza Personale e Comunitario. 

 
Hot Ballon 
Questa attività riflessiva aiuta i partecipanti a chiarire i valori fondamentali che 
guidano le loro decisioni. Dopo aver mappato i bisogni della comunità e 
individuato le aree prioritarie, i partecipanti si soffermano a riflettere sui principi 
che influenzano il modo in cui scelgono ciò che conta davvero. Attraverso uno 
scenario simbolico, i partecipanti sono stimolati a "lasciare andare" 
progressivamente i propri valori fino a quando non ne rimane solo uno. Questo 
processo li incoraggia a distinguere tra ciò che è semplicemente importante e 
ciò che è essenziale. 
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L'attività rafforza il legame tra valori personali e processo decisionale collettivo, 
preparando i partecipanti a passare dall'identificazione dei problemi alla 
selezione di soluzioni significative e guidate dai valori. 
Parte 1: Identificazione dei valori 
Ogni partecipante riceve un palloncino e sei post-it. Viene chiesto loro di scrivere 
su ogni biglietto un valore che ritengono importante nella vita (un valore per 
post-it) e di attaccarli tutti al palloncino. Il facilitatore fornisce quindi le seguenti 
istruzioni:  
Immagina di viaggiare su una mongolfiera. I post-it rappresentano i tuoi sacchi 
di sabbia. Una volta in volo, ricevi un avviso: devi volare più in alto per evitare un 
pericolo, quindi devi rilasciare due sacchi di sabbia. Per aumentare la velocità, 
devi lasciarne andare altri due. Dopo un volo tranquillo, la mongolfiera inizia 
improvvisamente a perdere quota: per atterrare in sicurezza devi rilasciare un 
ultimo sacco di sabbia. Atterri sano e salvo con un solo valore rimasto. Cosa c'è 
scritto sopra?  
Parte 2: Riflessione di gruppo 
Dopo che ogni persona è rimasta con un solo valore, si tiene una discussione 
basata sui seguenti spunti: 

• Quanto è stato difficile sbarazzarti delle cose importanti per te?  
• Sei rimasto sorpreso da ciò di cui eri disposto a privarti?  
• Cambieresti qualcosa nelle tue scelte?  
• La priorità che hai mantenuto rappresenta la tua "vita ideale (sessione 1)? 
• C'è coerenza tra ciò che dici di volere e ciò che fai realmente?  
• Quali valori dovrebbero essere promossi nella comunità (umiltà, onestà, 

ecc.) per favorire la sicurezza e il benessere collettivo?  
 

Attività sul campo 
Questa seconda attività sul campo (Giorno 2) trasforma i partecipanti da 
osservatori a progettisti del cambiamento. Si concentra specificamente sugli 
elementi "Changeable" (modificabili) del loro territorio, applicando la Broken 
Windows Theory e i concetti di SBC (Social and Behaviour Change) appresi in 
precedenza. 
 
Parte 1: Rivisitando il territorio 

• l facilitatore riunisce le stesse coppie del giorno precedente, consegnando 
a ciascuna un "Vision Toolkit" (smartphone e un blocco note digitale o 
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cartaceo). Il facilitatore dichiara: "Ieri abbiamo individuato i problemi. Oggi 
troviamo le soluzioni. Non vi limiterete più a guardare ciò che non funziona; 
guarderete a ciò che può essere riparato, aggiunto o migliorato da voi e 
dalla vostra comunità".  

• Le coppie tornano nei punti "Negative" identificati il primo giorno. Per ogni 
"Broken Window" (area trascurata) individuata, devono documentare due 
aspetti: 

o The Reality: una foto o un video della situazione attuale. 
o The Vision: un breve video "pitch" o una foto modificata con 

strumenti di markup (disegnando sull'immagine) per mostrare il 
potenziale miglioramento (es. "Aggiungere un murale qui", "Riparare 
questa luce", "Trasformare questo cumulo di rifiuti in una panchina 
comunitaria"). 

• Le coppie devono inoltre individuare un luogo "Positive" e fare 
brainstorming su come rafforzarlo (es. "Questo parco è bello, ma necessita 
di un evento guidato dai giovani per renderlo più sicuro di notte"). 

 
Nota: Per ogni modifica proposta, i partecipanti devono rispondere alla 
domanda: "Se cambiamo questo elemento fisico, come cambierà il modo in cui 
le persone si comportano qui?" 
 
Parte 2: Reflecting on Agency 
Il facilitatore incoraggia la riflessione sui seguenti temi: 

• Changeable vs. Unchangeable. Il facilitatore chiede: "Avete trovato cose 
impossibili da cambiare da soli? Come vi sentite? Ora guardate le cose 
che POTETE cambiare: in che modo questo influenza il vostro potere?" 

• The Edutainment Pitch. Si discute di come mostrare una "Visione" (ciò che 
potrebbe essere) sia più efficace che mostrare semplicemente un 
"Problem" (ciò che è). "Quale foto spingerebbe un decisore ad ascoltarvi 
di più: quella con la spazzatura o quella con il giardino che volete 
costruire?" 

• Appartenenza. Riflessione sul concetto di "territorial agency". Se 
proponete un cambiamento, sentite che il quartiere vi appartiene di più? 

Parte 3:  Sviluppo 
• I partecipanti caricano i propri lavori "Reality vs. Vision" nella cartella di gruppo 

o li appendono su una bacheca denominata "Our Possible Future" 
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• Utilizzando il metodo MUST, le coppie etichettano i miglioramenti proposti: 
o MUST: Essenziale per la sicurezza di base. 
o WANT: Miglioramenti per la vita sociale e l'estetica. 

• Ogni coppia seleziona il miglioramento più fattibile (doable), che costituirà 
il fulcro del proprio Community Security Plan nel Giorno 3. 

• Il facilitatore conclude: "Siete appena passati dall'osservare un conflitto 
alla progettazione di una soluzione partecipata. Domani trasformeremo 
queste visioni in una proposta formale" 

Risultato atteso: I partecipanti smettono di percepire l'ambiente circostante 
come una forza statica e iniziano a vederlo come uno spazio malleabile in cui il 
proprio contributo può influenzare direttamente la sicurezza e il comportamento 
sociale. 

 

Sessione 5: Allineare scelte e conseguenze 
 

Durata 

2 ore e 10 minuti 

Obiettivi 

Consolidare i progressi e creare un piano personale e comunitario sostenibile. 
Definire la "Vita Perfetta" e stabilire priorità non negoziabili. 

Attività Durata Materiali 

Riepilogo 10 min - 

Icebreaker: Perfect Life 60 min Disegno di un pallone 

Metodo MUST 60 min Cellulari/telecamere 

Descrizione 

Recap 
Breve revisione del percorso compiuto dal Giorno 1 (focalizzato sul Sé) al Giorno 
2 (focalizzato sulla Comunità). 
 
The (not perfect) but Ideal Life 
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Questa sessione del terzo giorno segna il passaggio dall'analisi dell'ambiente 
esterno alla focalizzazione sul futuro dei partecipanti. Il metodo riconosce che la 
vita è complessa e "non perfetta", ma si concentra sulla costruzione di una Ideal 
Life basata su un'azione realistica (agency), sulla sicurezza e sulla desistenza dal 
conflitto. 
 
Parte 1: Riflessione individuale 
Il facilitatore invita i partecipanti a trovare uno spazio tranquillo nella stanza. A 
ciascuno viene consegnato un grande foglio diviso in due metà: "Current Reality" 
e "The Ideal Life". Il facilitatore spiega: "Sappiamo che la vita non è una favola e 
presenta delle sfide. Ma oggi definiremo cosa significa per te una vita 
'abbastanza buona' o 'ideale': una vita in cui ti senti al sicuro e rispettato". 
I partecipanti definiscono la propria Ideal Life attraverso disegni, parole chiave o 
collage, includendo:  

• Sicurezza: dove vivo? Chi mi circonda? 
• Scopo: cosa faccio nel mio tempo (lavoro, hobby, aiuto agli altri)? 
• Appartenenza: di chi sono le persone di cui mi posso fidare? 

 
Parte 2: Mappatura delle esigenze 
Utilizzando la Gerarchia di Maslow (Allegato 2), i partecipanti identificano quali 
elementi della Ideal Life mancano nella propria realtà attuale (es. sicurezza, 
appartenenza, stabilità). Viene poi chiesto di collegare la visione personale al 
territorio, aggiungendo alla mappa almeno un elemento emerso dal 
Neighborhood Needs Map del Giorno 2 a supporto della loro visione di futuro 
ideale  (es. "Un centro comunitario in cui mi sento leader").  
Parte 3: Riflessione di gruppo 
Il facilitatore conduce una discussione plenaria focalizzata su: 

• Barriere: Il facilitatore chiede: "Qual è la più grande Broken Window nella 
tua vita attuale che ti impedisce di raggiungere questo ideale? " 

• Desistance & Growth: si introduce il concetto di Desistance (McNeill & 
Weaver, 2007). Raggiungere una vita ideale non significa essere "perfetti" 
istantaneamente, ma intraprendere un percorso di piccoli e costanti 
cambiamenti nel comportamento e nell'ambiente.  

• Potere collettivo: riflettere se sia possibile raggiungere questo obiettivo da 
soli o se sia necessario il supporto del gruppo e dei vicini per costruire un 
ambiente sicuro. Il cambiamento sociale e comportamentale (SBC) parte 
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da questa visione interiore. Se riesci a vedere l'"Ideale", puoi iniziare a 
richiedere la "Sicurezza" necessaria per proteggerlo. 
 

Parte 4: Sviluppo 
I partecipanti traducono le riflessioni in azioni concrete attraverso i seguenti 
passaggi: 

• Definizione di tre passi pratici da intraprendere nel mese successivo per 
avvicinarsi alla propria Ideal Life, formalizzati nel Personal Security Plan. 

• Identificazione di un bisogno di sicurezza da presentare nel WP4 ai decisori 
politici, finalizzato a supportare tutti i giovani del quartiere nel 
raggiungimento del proprio ideale di vita. 

• Partecipazione alla Commitment Gallery: i partecipanti appendono le 
mappe della propria Ideal Life alla parete; successivamente, osservano i 
lavori dei coetanei annotando un "Punto di Forza" o una "Risorsa" rilevata 
(es. "Sei un ottimo ascoltatore", "Hai una visione per l’arte"). 

Il facilitatore conclude: "La vostra vita potrebbe non essere perfetta, ma 
progettando questo 'Ideale' siete appena diventati gli architetti del vostro futuro". 
Risultato atteso: i partecipanti passano da uno stato reattivo (gestione del 
conflitto) a uno proattivo (pianificazione del benessere). Questa sessione 
fornisce la motivazione personale e il "perché" necessario per il piano tecnico di 
sicurezza comunitaria che verrà finalizzato in seguito. 
 
Metodo MUST (obbligatorio, urgente, strategico, mirato) 
Il MUST Method è un quadro di prioritizzazione partecipativa utilizzato in questa 
formazione per aiutare i partecipanti a organizzare i propri obiettivi in categorie 
chiare e attuabili. Supporta la transizione dall'identificazione dei bisogni allo 
sviluppo di un Community Security Plan equilibrato. Lo strumento si basa su 
logiche di prioritizzazione riconosciute (come il modello MoSCoW e le matrici 
urgenza-importanza) per consentire ai giovani di identificare cosa debba avere 
la precedenza e perché.  
Il quadro si distingue in quattro dimensioni: 

• Mandatory (Obbligatorio): fondamenti non negoziabili per la sicurezza e il 
funzionamento di base. 

• Urgent (Urgente): questioni urgenti che richiedono una risposta 
immediata. 
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• Strategic (Strategico): obiettivi a lungo termine che affrontano le cause 
profonde e il cambiamento strutturale. 

• Targeted (Mirato): azioni focalizzate su gruppi o aree specifiche. 
 
Parte 1: Preparazione 
Il facilitatore crea una grande matrice o quattro zone distinte nella stanza, 
etichettate con le lettere dell'acronimo MUST, spiegando: "Abbiamo molti sogni 
per la nostra 'Ideal Life' e molti problemi sulla nostra 'Needs Map', ma non 
possiamo fare tutto insieme. Per essere leader efficaci, dobbiamo filtrare i nostri 
obiettivi e definire le priorità".  
Parte 2: Spiegazione dei concetti chiave 
Vengono spiegate le quattro categorie che daranno forma al Community 
Security Plan:  

• M – Mandatory: elementi non negoziabili per la sicurezza o la 
sopravvivenza (es. "Fermare la violenza nel cortile della scuola"). 

• U – Urgent: problemi che richiedono attenzione immediata prima che 
peggiorino (es. "Riparare le luci rotte prima dell'inverno"). 

• S – Strategic: obiettivi a lungo termine che creano potere o risolvono 
cause profonde. Richiedono tempo, ma cambiano il sistema (es. "Creare 
un consiglio dei giovani per dialogare con il Sindaco"). 

• T – Targeted: obiettivi specifici per un gruppo o un'area definita (es. "Un 
programma di tutoraggio per giovani padri") 

Parte 3: Categorizzazione e Analisi 
I partecipanti posizionano i post-it delle sessioni precedenti (Needs Map e Ideal 
Life) nella zona corretta. Il facilitatore guida la riflessione su:  

• "Abbiamo troppi impegni 'obbligatori'? La nostra lista 'strategica' è vuota? 
Se reagiamo solo ai problemi 'urgenti', riusciremo mai a costruire il nostro 
futuro?" Obbligatorio vs. Urgente: "Qualcosa può essere Urgente (come 
una lite in corso in questo momento), ma è la soluzione Obbligatoria 
(prevenire la lite)? Come possiamo passare dallo spegnere gli incendi ad 
evitare che si verifichino?" 

• La categoria Strategica: spiega che è qui che si verifica la Desistenza, 
pianificando cambiamenti a lungo termine anziché solo soluzioni rapide. 

• Obiettivi mirati: chiedersi: "Stiamo cercando di salvare il 'mondo intero' o ci 
stiamo concentrando su dove possiamo effettivamente fare la 
differenza?" 
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Parte 4: Sviluppo 
Il gruppo seleziona un obiettivo per ogni categoria per formare un piano 
equilibrato, trascrivendolo nel "Action Chart" finale: 

• 1 Obiettivo obbligatorio (base per la sicurezza) 
• 1 Azione urgente (vittoria rapida) 
• 1 Visione strategica (crescita a lungo termine) 
• 1 Progetto mirato (focus specifico) 

Il facilitatore conclude: "Questa non è più una lista dei desideri. È una strategia 
professionale. Ci sono azioni immediate (Urgenti) e una visione a lungo termine 
(Strategica). Questo è ciò che i decisori rispettano."  
Risultato previsto: i partecipanti imparano a distinguere tra crisi immediate e 
obiettivi a lungo termine, ottenendo un piano maturo che bilancia la sicurezza 
necessaria (Mandatory) con una crescita orientata al futuro (Strategic). 

 

Sessione 6: Guardando avanti 
 

Durata 

2 ore e 20 minuti 

Obiettivi 

Finalizzare l'impegno verso la partecipazione e il benessere. 

Attività Durata Materiali 

Spider Web (versione di chiusura) 60 min Gomitolo di spago/filato 

Piano per il benessere personale e 
la sicurezza della comunità 

60 min Modelli di Action plan 

Sessione di chiusura e feedback 20 min Certificati 

Descrizione 

Spider Web (versione di chiusura) 
Questa attività riprende l'esercizio dello Spider Web del primo giorno per aiutare 
i partecipanti a visualizzare l'impegno collettivo e la forza strutturale del loro 
Community Security Plan. 
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Parte 1: Preparazione 
Il facilitatore chiede ai partecipanti di disporsi nel cerchio originale e spiega: "Il 
primo giorno eravamo estranei uniti da un filo sottile. Oggi siamo una squadra 
unita da un piano. Siamo passati dall''io' al 'noi'”. 
Parte 2: Commitment Toss 
• Il facilitatore inizia lanciando il gomitolo a un partecipante dichiarando un 

impegno (es. "Mi impegno ad ascoltare le vostre idee nel WP4"). Ogni 
partecipante, ricevendo lo spago, dichiara il proprio nome e l'azione che 
intende intraprendere (es. "Mi impegno a partecipare all'incontro con il 
Sindaco"), creando una rete robusta e complessa. 

• Il gruppo osserva come la rete sia ora più densa e tesa. Per dimostrare 
l'importanza della coesione, un partecipante viene invitato a lasciare la corda: 
la rete si allenta immediatamente, obbligando gli altri a tirare più forte. La 
lezione è chiara: "Quando uno di noi rinuncia al piano, tutto il quartiere ne 
risente. Ma insieme, siete una rete di sicurezza per le sfide future". 

• Poi lanciano la palla a qualcun altro che non l'ha ancora ricevuta. 
• Il processo continua finché tutti non tengono in mano un pezzo di spago, 

creando tra loro una rete complessa e robusta. 
Parte 3: Testare la forza 
 
3.1 Il facilitatore chiede al gruppo di osservare la rete. "Questa rete è diversa dal 
primo giorno? La tensione è più forte? Lo schema è più complesso?"?" 
3.2 A un partecipante viene chiesto di "abbandonare il proprio impegno" (lasciare 
andare la corda).  

• Osservazione: la rete si allenta; gli altri devono tirare più forte per 
mantenerla. 

• Lezione: "Quando uno di noi rinuncia al nostro piano di sicurezza, tutto il 
quartiere ne risente. Ma guardatevi intorno: lo state ancora facendo tutti. 
Questo è il sostegno della comunità." 

3.3 Ask participants to gently lower the web to the ground together without letting 
go. Explain that this web is now their "Safety Net" for the challenges ahead in WP4 
 
Parte 4: Sviluppo 
Invece di districare il filo, il facilitatore prende le forbici e taglia il filo in modo che 
ogni partecipante possa conservare il pezzo che ha in mano. Ai partecipanti 
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viene chiesto di legare questo pezzo di filo intorno al polso o alla 
borsa/portachiavi. 

• Significato: Serve come promemoria fisico del legame che hanno con il 
gruppo e dell'impegno che hanno preso oggi. 

Il facilitatore conclude: "Siete entrati qui come individui. Ne uscirete come una 
rete. Avete gli strumenti, avete il piano e potete contare sul supporto reciproco. 
MovingON inizia ora." 
Risultato atteso: i partecipanti escono con un tangibile senso di efficacia 
collettiva (Sampson et al., 1997). Percepiscono visivamente che il loro "Impegno" 
individuale è essenziale per l'integrità strutturale del successo del gruppo. 
 
Piano di benessere e sicurezza personale 
Questa attività guida i partecipanti nel consolidare l'apprendimento in piani 
d'azione concreti, collegando il benessere del singolo alla sicurezza della 
comunità. 
Parte 1: Piano personale 
1. Ogni partecipante sviluppa un proprio piano di benessere basato sui valori e 

gli obiettivi identificati nelle sessioni precedenti. 
2. Il facilitatore fornisce indicazioni ai partecipanti che non sanno da dove 

iniziare, suggerendo ambiti di vita (ad esempio, relazioni, alloggio, scuola, 
lavoro, hobby, famiglia). 

3. I partecipanti possono creare il loro piano: scrivendolo utilizzando un modello; 
pronunciandolo ad alta voce mentre il facilitatore lo scrive su una lavagna a 
fogli mobili; contandolo. 

Parte 2: Piano comunitario 
1. I partecipanti vengono divisi in gruppi da 3 a 5 persone per creare un piano 

di sicurezza comunitaria per il loro quartiere. 
2. Viene mostrata un'immagine della ragnatela del primo giorno (oppure 

l'attività viene ricordata verbalmente) per evidenziare l'interconnessione tra 
gli individui e lo sforzo collettivo necessario per raggiungere un obiettivo 
comune. 

3. I gruppi discutono e definiscono le azioni che i membri della comunità 
possono intraprendere per creare un ambiente più sicuro. 

4. I progetti completati vengono affissi al muro affinché tutti possano vederli. Il 
facilitatore spiega che queste idee contribuiranno a un quadro più ampio di 
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prevenzione della criminalità e della violenza, sottolineando il valore del 
contributo dei partecipanti. 

 
Sessione di chiusura e feedback 
Valutazione finale dei 3 giorni. Il facilitatore fornisce a ciascun partecipante 5 
emoticon che rappresentano una scala Likert per valutare il livello di 
soddisfazione rispetto al programma di 3 giorni. I partecipanti posizionano 
l'emoticon scelta su una lavagna a fogli mobili spiegando, se vogliono, la loro 
scelta. 
Post-Measurement: Vengono concessi alcuni minuti per compilare il Post-
assessment form (Allegato 4).  
Vengono distribuiti gli attestati di partecipazione per riconoscere formalmente il 
ruolo dei giovani come leader "MovingON". 

Valutazione 
MovingON adotta una metodologia di valutazione partecipativa integrata in tutte 
le attività. L'obiettivo è garantire che i partecipanti contribuiscano attivamente alla 
valutazione del proprio apprendimento e della pertinenza delle attività, in linea con 
i principi del MovingON Participatory Evaluation Method (PEM) 

Principi Chiave:  

• I partecipanti sono contributori attivi e non semplici rispondenti passivi. 

• La riflessione è integrata prima, durante o dopo le attività, adattandosi al 
gruppo e al contesto. 

• La valutazione si focalizza sull'esperienza, sul significato e sull'impatto 
percepito, evitando il giudizio sulle prestazioni. 

• I metodi sono flessibili per adattarsi a diversi quartieri, contesti o livelli di 
sensibilità 

Ogni attività principale include almeno un momento di riflessione. I facilitatori 
possono selezionare diverse modalità in base al contesto e alle esigenze del 
gruppo: 

Attività Momento di 
valutazione 

Opzioni metodologiche 

Training sessions Durante o dopo Riflessione di gruppo basata su 
poster, interviste in coppia 
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Attività sul 
campo/di 
comunità 

Durante o dopo Diario creativo, circoli di 
narrazione 

Riflessione del 
facilitatore 

Fine giornata/dopo la 
sessione 

Sessioni di meta-riflessione, 
schede di feedback anonime 

 

Modelli e guide dettagliate per tutti i metodi di valutazione partecipativa sono 
forniti nel Deliverable D2.1. – Participatory Evaluation Methodology.  

Inoltre, verrà condotta una valutazione pre e post per tutti i partecipanti per rilevare 
cambiamenti nelle conoscenze, negli atteggiamenti e nella motivazione relativi al 
benessere personale, all'impegno comunitario e alla partecipazione civica. I 
formatori e i facilitatori sono responsabili della somministrazione di queste 
valutazioni all'inizio e alla fine del percorso. 

I moduli di valutazione pre e post sono disponibili negli Allegati 3 e 4. Questi 
strumenti semplici sono progettati per essere accessibili a tutti i partecipanti e per 
integrare la valutazione partecipativa strutturata nelle sessioni di formazione. 

  

https://movingonproject.eu/


Project 101246228 — MovingON 
MOVING from conflict to participatiON – How can justice-involved youth 
participate in society and decision-making processes that affect them? 

 

34 

Allegati 
Allegato 1: Elenco delle emotions (Brackett, Rivers, Reyes, & Salovey, 
2012)  

              ROSSO 
● Furioso 
● Risentito 
● Imbarazzato 
● Arrabbiato 
● Geloso 
● Nervoso 
● Spaventato 
● Aggravato 
● Infastidito 
● Frustrato 
● Irritabile 
● Confuso 
● Ansioso 
● Preoccupato 

 

GIALLO 
● Gioioso 
● Coraggioso 
● Energico 
● Eccitato 
● Curioso 
● Motivato 
● Entusiasta 
● Coraggioso 
● Speranzoso 
● Contento 
● Fiducioso 
● Concentrato 
● Allegro 
● Orgoglioso 

       BLUE 
● Senza speranza 
● Deluso 
● Giù 
● Respinto 
● Solitario 
● Timido 
● Escluso 
● Addolorato 
● Annoiato 
● Isolato 
● Triste 
● Distratto 
● Scoraggiato 
● Empatico 

GREEN 
● Grato 
● Premuroso 
● Accettato 
● Tranquillo 
● Paziente 
● Indulgente 
● Premuroso 
● Sicuro 
● Rispettoso 
● Calmo 
● Inclusivo 
● Supportato 
● Rilassato 
● Comodo 
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Allegato 2: Mappa dei bisogni 
Maslow (1970) Gerarchia dei bisogni 
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Allegato 3: Modulo di pre-valutazione 
 

Benvenuti al Corso di Formazione MovingON - “Caring for Crime and 
Violence Prevention in My Neighbourhood”!  
 

Siamo lieti che tu abbia deciso di unirti a noi e speriamo che le sessioni siano di tuo 
gradimento. Questa formazione è progettata per aiutarti a esplorare i tuoi bisogni 
e le tue risorse personali per costruire una vita migliore, oltre a identificare le risorse 
del tuo quartiere che possono favorire un cambiamento positivo.  
 

Informazioni su questo modulo: 
Prima di iniziare, vorremmo porti alcune domande relative ai temi trattati nel corso. 
Ti porremo le stesse domande al termine della formazione. 
Questo ci aiuterà a capire se le tue prospettive su questi argomenti sono cambiate 
o si sono evolute durante le sessioni. 
Le tue risposte saranno lette da ___/___/___, che esaminerà i moduli compilati 
dai giovani di tutta Europa partecipanti a questo progetto. 
 
Grazie per aiutarci a migliorare questa formazione!  
 

 

Nome (facoltativo):   
  

Sesso: maschio / femmina / altro 

  
Età:     
  
Paese:    
 

Dichiarazioni  
Si prega di indicare in che misura si è d'accordo con le seguenti affermazioni. Ecco 
il significato dei diversi simboli:  
  
  = fortemente in disaccordo 
  = non sono d'accordo   
  = neutro  
  = d'accordo  
  = sono fortemente d'accordo  
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1. So cosa voglio veramente realizzare nella mia vita           
2. So cosa mi serve per avere una vita bella e felice           
3. So come ottenere ciò di cui ho bisogno per 
raggiungere i miei obiettivi nella vita 

          

4. So cosa è necessario per rendere il mio quartiere un 
buon posto in cui vivere 

          

5. So cosa dobbiamo fare io e gli altri per migliorare il mio 
quartiere 

          

6. Mi sento motivato ad agire per migliorare la mia vita           
7. Mi sento motivato ad agire per migliorare il mio 
quartiere 

          

8. Vorrei svolgere un ruolo più attivo nella mia comunità           
  
Grazie mille!  
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Allegato 4: Modulo di valutazione post-valutazione 
 
Benvenuti al corso MovingON - “Caring for Crime and Violence Prevention 
in My Neighbourhood”!  
 

Siamo felici che tu abbia deciso di partecipare alle nostre sessioni. Ci auguriamo 
che ti siano piaciute e che questa formazione ti abbia incoraggiato a far sentire 
la tua voce su argomenti che ti stanno a cuore! 
  
  

This form   
Vorremmo porti alcune domande sulle sessioni appena concluse. 
Le tue risposte saranno lette da ___________, che esaminerà tutti i moduli 
compilati dai giovani di tutta Europa partecipanti a questa formazione. 
 
Grazie per averci aiutato a migliorare questa formazione! 
 

 

Nome (facoltativo):   
  

Sesso: maschio / femmina / altro 

  
Età:     
  
Paese:    
 

Dichiarazioni  
Si prega di indicare in che misura si è d'accordo con le seguenti affermazioni. Ecco 
il significato dei diversi simboli:   
  
  = strongly disagree  
  = disagree   
  = neutral  
  = agree  
  = strongly agree    
  
                        

   
1. So cosa voglio veramente realizzare nella mia vita           
2. So cosa mi serve per avere una vita bella e felice           
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3. So come ottenere ciò di cui ho bisogno per raggiungere 
i miei obiettivi nella vita 

          

4. So cosa è necessario per rendere il mio quartiere un 
buon posto in cui vivere 

          

5. So cosa dobbiamo fare io e gli altri per migliorare il mio 
quartiere 

          

6. Mi sento motivato ad agire per migliorare la mia vita           
7. Mi sento motivato ad agire per migliorare il mio 
quartiere 

          

8. Vorrei svolgere un ruolo più attivo nella mia comunità           
  
Qual è la tua opinione sulla qualità dei formatori?  
☐ Ottima  
☐ Adeguata   
☐ Non soddisfacente  
  
Cosa hai apprezzato di più della formazione?  

 
 
 

 
 Qual è l'intuizione o la lezione più importante che hai acquisito?  

 
 
 

 
Hai suggerimenti per le sessioni future?   

 
 
 

  
  
Valutazione complessiva della formazione: 
       
1      2       3       4      5      6       7      8      9      10                              
O     O      O      O      O     O      O     O      O      O      
 
Grazie mille!  
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